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Costruzioni, il futuro non abita più qui 
Il.settore r~sidenziale non ripa.rte, quello industriale va piano: la ripresa è forte ma è tutta all'estero, prima di tutto in Asia dove la Cina è ormai 
diventata Il numero uno mondiale sorpassando gli Usa. Dall'impiantistica alle macchine tutti sono concordi: è una svolta e indietro non ~i torna 

VITO DECEGLIA 

Milano 

U vera ripresa non arriverà pri­
ma del 20 Il. E a guidarla non 
arannole economie avanzate 

ma quelle emergenti: a partire da 
Cina e India, per arrivare ai Paesi 
dell'Africa settentrionale. E' il pri­
mo dato che emerge dall'ultimo 
rapporto sul mercato mondiale 
delle costruzioni redatto dall'os­
servatorio del Cresme e promosso 
da Federcostruzioni in collabora­
zioneconilMade.Rapportoche, at­
traverso il periodico monito raggio 
su 148 paesi, rappresenta il "baro­
metro" per gli operatori del settore. 
Lo studio premette che, con il20 l O, 
si chiude un ciclo edilizio per le im­
prese italiane - il sesto dal secondo 
dopoguerra - e se ne avvia un altro: 
quello della resa dei conti, sia in ter­
mini di capacità competitive delle 
aziende che in termini occupazio­
nali. li processo di ripartenza - se­
condolestimedeICresme-parlaci­
nese: il primo mercato globale che, 
con 679 miliardi di investimenti 
complessivi nel 2009, ha superato 
per la prima volta quello Usa fermo 
a 624 miliardi. A questo motore, si 
affianca !'India con una crescita 
dell'8,9% nel 2010, in linea con 
quella riportata l'anno scorso del 
9,l%.Aseguire: Medio Oriente, an­
che selacrisi del Dubai fa capire che 
esistono ancora fattori di rischio 
che possono mettere in difficoltà 

Bozzetti: "Metà 
dei ricavi dei 
gran~i gruppi 
an'iva già da 

oltre frontiera 
ma non basta" 

alcuni mercati, 
Africa ed il resto 
dell'Asia, che do­
vrebbero regi­
strareincremen­
ti del Pil attorno 

al 4%. Non solo: 
la ripresa arri­
verà prima in 

America (+4,3% nel 2010), trainata 
da infrastrutture e comparto non 
residenziale, che in Europa, dove il 
2010 porterà un'ulteriore flessione 
trascinata dalle performances ne­
gative del settore residenziale (-2%) 
e di quello nonresidenziale (-4 %). 

(<A. fronte di questi dati -dichiara 
Lorenzo Bellicini, direttore tecnico 
del Cresme e relatore dello studio -
le imprese italiane, seguendo la 
strada tracciata dai nostri generai 
contractor, hanno una grande op­
portunità: quella di conquistare, in 
tempo di crisi, nuovi mercati dove 
la quota degli investimenti proca­
pite è in continuo aumento. Ma 
penso anche alle opportunitàoffer­
te, in particolare, dai paesi del Nord 
Africa che stanno vivendo un vero e 
proprio boom, sostenuto dalle 
buone performance economiche e 
dai grandi progetti infrastruttura­
li». Premessa, quella di Bellicini, 
confermata da Paolo Buzzetti, pre­
sidente di Federcostruzioni e nu­
mero uno dell'Ance. Che, però,am­
mette: «Nonostante il51 % dei rica-
vi delle grandi imprese italiane arri­
vi già da oltre frontiera, non è suffi­
ciente. E' necessario che anche le 
Pmi si affermino all' estero sempre 
di più, cercando nuove commesse 
verso i mercati promettenti come 
l'Asia, il Sud America e il Nord Afri­
ca. L'Ance, in questi anni, ha cerca­
to di fare sistema aiutando le Pmiad 
insediarsi oltre confine. La crisi, 
purtroppo, ha in parte interrotto 
questa azione. Oggi, però, il proble­
maè un altro: la domanda naziona­
le è praticamente ferma. In termini 
d'investimenti,l'Italia è tornata in-

dietro di lO anni. Il nostro settore, 
solo nel 2009, ha perso 137 mila po­
stidilavoro e9milaimprese, dicui2 
mila sono fallite. Si può ripartire -
avverte Buzzetti - dal mercato im­
mobiliare non residenziale che in 
Italia è interessato da investimenti 
per oltre 105 miliardi di euro». 

Situazione difficile, quella do­
mestica, che non risparmia gio­
coforza il settore dell'industria del­
le macchine per costruzioni. «Nel 
2009 il fatturato del comparto, non 
più supportato da un export in vi­
stosa contrazione (-39%), registra 
uncalodel35%fissandosiacirca2,6 
rniliardidieuro»,affermaLucaTur­
ri, vice presidente di Federcostru­
zioni, con delega all'internaziona­
!izzazione, e numero uno di Uco­
mesa, che fa parte della famig!ia di 
Anima-Confindustria. Turri osser­
va: «Nella prima parte del20 lO, i se­
gnali di ripresa sòno stati molto de­
boli. Laripartenzasaràdunquelen­
ta e faticosa, tant'è che quest' anno 
la produzione è stimata ancora in 
calo di circa il4 %, con un'ulteriore 
riduzione dell'export (-8,6%). Di­
ventadeterminante la capacità del­
leaziendedicogliereleopportunità 
che si presentano sul mercato in­
ternazionale. Noi puntiamo su due 
aree: Russia e Brasile. Tuttavia, lafi­
ducia che l'export possa tornare ad 
essere un elemento trainante della 
ripresarimane,maèormaieviden­
te che i volumi raggiunti prima del­
la crisi sono un obiettivo impossibi­
le per il 2010 e improbabile per gli 
anni successivi». 

La musica non cambia perun aI­
tro segmento dell'industria delle 
costruzioni, quello rappresentato 
dalle società di ingegneria e archi­
tettura. «lI mercato domestico con-

tinua ad essere in profonda crisi. 
Prima di un anno, non avremo se­
gnali di ripresa», afferma Braccio 
Oddi Baglioni, vice presidente di 
Federcostruzioni e presidente di 
Oice, l'associazione che riunisce le 
società di settore. «Per tenere a gal­
la i bilanci delle aziende - aggiunge 
- dobbiamo continuare ad investi­
re all'estero, dove il mercato è in 
grande fermento. In primis, Tur­
chia e Romania. A seguire: Algeria, 
Bulgaria e Albania: E' interessante 
notare che, rispetto a 5 anni fa, in 
queste aree non lavorano solo le 
grandi aziende di ingegneria ma si 
sono imposte anche le piccole e 
medie imprese. In particolare, per 
le società di architettura si stanno 
aprendo scenari importanti in Ci­
na. Molte di loro stanno avviando 
joint con le imprese 10calÌ». 

li mercato internazionale è un 
obiettivo, raggiungibile però solo se 
le imprese fanno sistema. Le fiere, 
in questo senso, giocano un ruolo 
strategico. An-
drea Negri, vice 
presidente di Fe­
dercostruzioni e 
presidente di 
Made-FederIe­
gno, sottolinea 
questo aspetto: 
«La fiera è uno 

lei 2009 
sono andati 

perduti 
9 mila imprese 

e137mila 
posti di lavoro 

strumento che mette incontatto di­
rettamente le aziende con i buyers 
internazionali. Malgrado la crisi del 
settore delle costruzione, anche 
quest'anno il Made Expo è stata la 
manifestazione più visitata in Italia 
con un incremento di presenze del 
21 %, di cuiil 24% straniere. All' este­
ro abbiamo fatto 19 road show: da­
gliStatesallaRussia, fino al SudAfri­
ca. Tutti hanno riscosso un impor­
tante consenso». 
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Qui sopra, da 
sinistra, 

Paolo 
Buzzetti, 

presidente 
Federcostru­

zionie 
Ance, 

Braccio 
Dddi 

Baglioni, 
presidente 

Dice 

Investimenti in costnazioni:'a top 15 del mercéti Oali 2009, in miliardi di euro 

Gina _~~~~674,6 
Stati Uniti ~·lir_III •• '-6M 
Giappone _~ __ 309,8 

Germania _II!i!_IIIBiIIII1fJU_ 262,5 
Francia ~201,3 
italia 178,9 
RegnoUnito ~168,1 
Indonesia l\\lIliIIlllIilr __ 160 
India .. ii n n_146 
Spagna _1.111l1li1_144,9 
Canada .llIlm_140 

~::: =='37,5 
Sud Corea ~ 99,2 
Australia _ 80,5 

I mercati mondiali delle costruzioni 
Varo % degli investimenti a valori costanti 
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AL VERTICE 
Qui sotto, 
da destra, 
Andrea Negri, 
presidente 
Made 
Federlegno 
e Luca Turri, 
presidente di 
Ucomesa­
Anima 
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